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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Bando Isi 2025: domande NCD entro il 9 settembre  

L’INAIL ha pubblicato, sul proprio sito internet, il calendario delle scadenze relativa al 
bando ISI 2025. 

In attuazione dell’art. 11, c. 5, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e dell’art. 1, commi 862 - 864, 
della L. 208/2015 e s.m.i., attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici 
regionali/provinciali, l’INAIL finanzia progetti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L’Avviso ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla realizzazione di progetti per il 
miglioramento documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori, 
nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione 
primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di lavoro 
caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le emissioni 
inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di 
rumorosità o il rischio infortunistico o  quello derivante dallo svolgimento di operazioni 
manuali.  

Calendario prossime scadenze 

Pubblicazione “Regole tecniche” per l'invio del codice 
domanda tramite sportello informatico – Click Day 

15 maggio 2026 

Pubblicazione “Tabella temporale”   28 maggio 2026 

Inizio periodo acquisizione codici identificativi per le 
domande partecipanti allo sportello informatico   

29 maggio 2026 

Pubblicazione elenchi NCD (No Click Day)  3 giugno 2026 

Caricamento documentazione per le domande degli 
elenchi NCD (pena decadenza domanda)  

dal 3 giugno al 9 settembre 
2026, ore 18:00 

Prossimo aggiornamento del calendario entro il 10 luglio 2026. 
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INPS: assegno sociale con approccio proattivo  

L’INPS, con il messaggio n. 1974 del 12 giugno 2026, ha informato che l’approccio 
proattivo è stato esteso ai servizi relativi all’Assegno sociale. 

In quest’ottica, dal 15 giugno, attraverso la “Piattaforma di Personalizzazione e 
Proattività”, finanziata con il PNRR, è avviata una campagna di comunicazione rivolta ai 
potenziali beneficiari dell’Assegno sociale che hanno fornito il consenso ai servizi 
proattivi. 

Gli utenti saranno contattati direttamente dall’INPS mediante un’apposita 
comunicazione. 

Una volta ricevuto l'invito dall'INPS a verificare i requisiti, gli interessati potranno 
presentare la domanda ufficiale per l'Assegno sociale tramite: 

• il servizio online “Assegno sociale” (accedendo con SPID di livello 2, CIE di livello 3, 
CNS o eIDAS); 

• i patronati e gli intermediari autorizzati; 

• il Contact Center Multicanale al numero verde gratuito 803 164 da rete fissa o al 
numero 06 164164 da rete mobile. 

Si ricorda, infine, che per poter essere individuati e ricevere queste notifiche 
personalizzate, gli utenti devono prima aver fornito il proprio consenso nell’area MyINPS, 
nella sezione "Adesione ai servizi proattivi", spuntando la casella "Acconsento". 

 

Lavoro domestico: cessazione del rapporto in caso di decesso del 
datore  

L’INPS, con il messaggio n. 1972 dell’11 giugno 2026, fornisce le indicazioni operative per 
la gestione delle deleghe per il lavoro domestico in caso di decesso del datore di lavoro. 

L’istituto dichiara che, da ora in avanti, sarà preclusa la possibilità di inserire una delega 
successivamente al decesso del datore di lavoro. 

Qualora sia già stata inviata richiesta e la delega risulti già attiva oppure abbia lo stato “in 
lavorazione”, gli intermediari potranno cessare il rapporto di lavoro entro 60 giorni dalla 
morte del datore di lavoro; oltre questo periodo, l’INPS cesserà il rapporto d’ufficio. 
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Invece, quando manca la delega di un intermediario, sarà l’erede a dover provvedere alla 
cessazione, sempre entro il limite di 60 giorni. L’erede può procedere tramite il Contact 
Center Multicanale oppure inviando una PEC alla sede INPS territorialmente competente; 
in alternativa può affidarsi ad un intermediario autorizzato che, dietro delega, può agire 
per suo conto chiudendo il rapporto di lavoro inviando il modulo “AP17” via PEC o 
allegando una dichiarazione firmata dall’erede corredata dal documento di identità dello 
stesso. Viene specificato che, in presenza di più eredi, sarà sufficiente la richiesta di 
cessazione da parte di uno solo di essi. 

 

Su di 25 punti base i tassi BCE  

La Banca Centrale europea, con un comunicato stampa dell’11 giugno 2026, ha innalzato 
di 25 punti base il TUR, che passa così dal 2,15% al 2,40% con effetto dal 17 giugno 2026. 

Gli interessi di dilazione dei debiti contributivi sono pari al 4,40% (TUR + 2 punti 
percentuali). 

Si ricorda che per le rateazioni e le autorizzazioni presentate precedentemente al 28 
marzo 2026, rimane applicabile il tasso dell’8,40% (TUR + 6 punti percentuali). 

Invece, le sanzioni per il ritardato pagamento delle inadempienze contributive 
spontaneamente denunciate sono pari al 7,90% (dato dal TUR + 5,5%). 

La prossima decisione di politica monetaria si terrà il 23 luglio 2026, secondo il calendario 
diffuso dalla BCE. 

 

L’Intelligenza artificiale sotto la lente del Consiglio dei Ministri  

Il Consiglio dei Ministri, con il comunicato stampa n. 177, fa sapere che il 10 giugno è stato 
esaminato e approvato in esame preliminare un decreto legislativo riguardante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento del 
parlamento europeo e del Consiglio in materia di poteri delle Autorità nazionali e di 
utilizzo dell’intelligenza artificiale nella formazione. 

Alla base c’è la promozione dell’innovazione tecnologica con la parallela necessità di 
governarla dentro una visione antropocentrica in diversi settori, compreso quello dei 
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rapporti di lavoro. È intenzione dell’Italia dotarsi di un quadro normativo nazionale 
organico sull’intelligenza artificiale, fin dalla precedente legge n. 132/2025. 

Si tratta di assicurare l’attuazione dell’AI Act europeo (Regolamento UE 2024/1689) 
nell’ordinamento nazionale, non sovrapporre altro. L’impostazione antropocentrica si 
traduce in un quadro di garanzie perché l’innovazione tecnologica resti a servizio della 
persona e dei suoi diritti fondamentali. 

Al punto 2 viene presa in considerazione la tutela dei lavoratori dichiarando che l’AI può 
supportare in processi di analisi e organizzazione, ma non può sostituirsi alla valutazione 
umana in scelte che coinvolgono i diritti fondamentali della persona. 

Il decreto delegato in materia di Lavoro prevede che “le decisioni concernenti la 
costituzione, la modifica o la risoluzione del rapporto di lavoro, compresi provvedimenti 
disciplinari e licenziamenti, non possono essere adottate unicamente sulla base di un 
trattamento automatizzato. La decisione finale è riservata a una persona fisica dotata di 
poteri decisionali”. 

Il ricorso all’intelligenza artificiale deve esplicarsi entro un presidio di conformità all’AI ACT 
europeo, al dettato costituzionale e alle norme italiane che la riguardano. In particolare: 

• Prima dell’avvio del trattamento dei dati, il datore di lavoro deve adempiere agli 
obblighi informativi previsti dalla normativa vigente. 

• Il lavoratore ha diritto, su richiesta e con l’intervento di una persona fisica, a una 
motivazione intelligibile della decisione che lo riguarda. 

• La motivazione deve indicare l’eventuale incidenza del sistema di IA sul processo 
decisionale e i principali parametri considerati. 

• Restano fermi il diritto di accesso ai dati. 

• Il licenziamento intimato in violazione del divieto di decisione esclusivamente 
automatizzata è nullo. 

 

Fermo pesca 2025: altri 30 giorni per le domande di indennità  

Il Ministero del lavoro ha reso noto che sono stati prorogati di ulteriori 30 giorni i termini 
per la presentazione delle domande di accesso all’indennità di fermo pesca e che, 
pertanto, il termine finale scade il 30 luglio alle ore 23:59. 
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Sul portale Servizi Lavoro è disponibile un tutorial in formato “video-pillola” per facilitare 
la compilazione delle istanze. 

È stato pubblicato, inoltre, sulla pagina dedicata alla misura e all’interno del portale Fermo 
Pesca, un manuale che fornisce indicazioni operative per facilitare la compilazione della 
Scheda 9 e un fac-simile della stessa precompilata. 

 

Aumenta l’assegno di incollocabilità per il 2026  

L’INAIL, con la circolare n. 26 del 9 giugno 2026, ha reso noto che l’importo dell’assegno 
di incollocabilità è stato rivalutato, con decorrenza 1° luglio 2026, nella misura di euro 
312,55. 

La rivalutazione, ad opera del D.M. 56/2026, si è basata sulla variazione, registrata 
dall’Istat, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta 
tra il 2024 e il 2025, pari all’1,4%. 

Alle operazioni di conguaglio provvederà direttamente la Direzione centrale per 
l’organizzazione digitale con il pagamento del rateo di agosto 2026. 

 

Addizionali regionali 2026: la tabella riepilogativa aggiornata a giugno  

La redazione di LF ha aggiornato a giugno la tabella che riepiloga in ordine alfabetico le 
aliquote per l’anno 2026 delle addizionali regionali all’IRPEF. 

 

In G.U. le retribuzioni convenzionali per i lavoratori italiani all’estero 
2026  

Sulla G.U. n. 133/2026 è stato pubblicato il decreto 29 maggio 2026 del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali che fissa, a decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° 
gennaio 2026 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicembre 2026, le retribuzioni 
convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni 
obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all'estero. 

I valori servono anche per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro dipendente, ai 
sensi dell'art. 51, c. 8-bis, del TUIR. 
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Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retribuzione, la retribuzione 
convenzionale imponibile è determinata sulla base del raffronto con la fascia di 
retribuzione nazionale corrispondente. 

I valori convenzionali, in caso di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, 
trasferimenti da o per l'estero, nel corso del mese, sono divisibili in ragione di ventisei 
giornate. 

Il Decreto prevede anche che sulle retribuzioni convenzionali va liquidato il trattamento 
ordinario di disoccupazione in favore dei lavoratori italiani rimpatriati, quando ne 
ricorrono le condizioni. 

 

Al via una campagna straordinaria contro il caporalato  

L’INL, con la nota prot. 4227 del 9 giugno 2026, ha annunciato l’immediato avvio di una 
campagna di vigilanza straordinaria per il contrasto al caporalato in agricoltura. 

La vigilanza impegnerà non solo l’Ispettorato nazionale del lavoro, ma anche l’INPS, l’INAIL 
e l’Arma dei Carabinieri.  Sarà avviata a partire dal corrente mese di giugno e si protrarrà 
nei mesi di luglio, agosto e settembre, con possibilità di estendere l’attività anche per 
periodi ulteriori, in linea con quanto già previsto in analoghe campagne ispettive. 

Le attività saranno pianificate tenendo conto delle colture stagionali e dei relativi picchi 
di utilizzo della manodopera; delle aree territoriali maggiormente esposte al rischio di 
fenomeni di caporalato; delle informazioni disponibili da fonti istituzionali e da attività di 
intelligence territoriale. 

 

Dipendenti pubblici: esenti i benefit del welfare contrattuale finanziato 
dal Fondo risorse decentrate  

L'Aran ha reso noto che l’Agenzia delle Entrate, con la consulenza giuridica n. 956-32/2026 
del 5 giugno 2026, ha fornito chiarimenti in ordine al trattamento fiscale dei benefici di 
welfare integrativo riconosciuti ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni e finanziati 
a carico del Fondo risorse decentrate. 

Rispondendo ai quesiti posti dalla stessa ARAN, l’Agenzia ha confermato che i benefici in 
questione non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente a condizione 
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che rientrino nelle fattispecie disciplinate dall'articolo 51, commi 2 e 3, ultimo periodo, 
del TUIR. 

Il medesimo regime di non imponibilità si applica anche ai benefici finanziati con le quote 
del Fondo costituite da residui di anni precedenti o da residui delle risorse per il lavoro 
straordinario. 

 

Aggiornate le specifiche tecniche del 770/2026  

L’Agenzia delle entrate, in data 10 giugno 2026, ha pubblicato l’aggiornamento delle 
specifiche tecniche del 770/2026. 

Più precisamente, dall’elenco dei codici tributo riferiti alla compilazione della colonna 11 
“Codice tributo” del quadro ST (solo seconda sezione – Addizionali regionali) e 
dall’omologa colonna del quadro SV (Addizionali regionali), sono stati eliminati i codici 
1069, 1608, 1924, 1925, 1309, 176E, 177E e 178E.   

 

Regione Puglia: rideterminate le aliquote regionali IRPEF  

In G.U., al n. 132 del 10 giugno 2026, è stato pubblicato un comunicato della Regione 
Puglia con misure per la copertura del disavanzo del Servizio sanitario regionale risultante 
dal conto economico al quarto trimestre 2025. Con esso, sono state rideterminate le 
aliquote dell'addizionale regionale IRPEF. 

Si prevede che per il periodo di imposta 2026, l'addizionale regionale all'IRPEF si calcola 
per scaglioni applicando, al netto degli oneri deducibili, le maggiorazioni all'aliquota di 
base pari a: 

• 0,1% per i redditi fino a euro 15 mila; 

• 0,9% per i redditi oltre euro 15 mila e fino a euro 28 mila; 

• 2% per i redditi oltre euro 28 mila e fino a euro 50 mila; 

• 2,1% per i redditi superiori a euro 50 mila. 
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Rivalutate le prestazioni Inail per i settori industria, navigazione e 
agricoltura  

L’Inail ha pubblicato la circolare n. 27 del 9 giugno 2026 con cui, in attuazione del decreto 
ministeriale n. 58/2026, ha reso noto che, con decorrenza 1° luglio 2026, è stata rivalutata 
la misura delle retribuzioni da utilizzare per la liquidazione delle rendite corrisposte 
dall’Inail agli assicurati dei settori industria, compresa navigazione, agricoltura e dei 
medici esposti a radiazioni ionizzanti, sulla base della variazione dell'indice Istat dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta tra il 2024 e il 2025. 

Per maggiori dettagli sugli importi rivalutati vedi: https://zhrexpert.it/ricerca?query=inail 

 

Rilasciata nuova versione software 730-4 2026  

L’Agenzia delle Entrate, l’8 giugno 2026, ha rilasciato la versione software 1.0.0 per la 
visualizzazione e stampa del modello 730-4 2026. 

Il prodotto software Visualizzazione 730-4 2026 consente la visualizzazione e la stampa 
dei documenti 730-4 2026 contenuti nelle forniture che l’Agenzia delle entrate rende 
disponibili ai sostituti d’imposta o agli intermediari da questi incaricati. 

 

Il limite di 5mila euro vale anche per la conversione del premio in 
welfare  

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 22 del 9 giugno 2026, ha confermato che 
anche nell’ipotesi in cui i lavoratori optano per l’erogazione del premio detassabile in 
forma di benefit aziendale di cui all’articolo 51 del TUIR, trova applicazione il nuovo limite 
di 5.000 euro previsto dalla legge di bilancio 2026.   

Si deve ricordare che l’articolo 1, comma 9, della legge di bilancio 2026 ha previsto che ai 
premi di produttività e alle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili, di cui al 
comma 182 della legge di stabilità 2016, erogati negli anni 2026 e 2027, l’imposta 
sostitutiva è applicabile con l’aliquota ridotta all’1%. La medesima disposizione ha poi 
elevato il limite massimo di premio detassabile da 3.000 a 5.000 euro. 

Da alcune parti erano stati sollevati dubbi interpretativi in merito alla possibilità di 
consentire al lavoratore di optare per la sostituzione del premio, prevista dal citato 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fzhrexpert.it%2Fricerca%3Fquery%3Dinail&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc6f2a2304c3441418e0308decaad5aad%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639171043091892178%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=lKExn91V8Z1Gya%2F9Q2Iy8%2Fi2gU7imwc0sPrMovNC%2BRU%3D&reserved=0


Newsletter in materia di lavoro nr. 24 del 15 giugno 2026                       
  

 

Indice 11 

comma 184, in una delle forme di benefit aziendale di cui all’articolo 51 del TUIR, entro il 
nuovo limite di 5.000 euro. 

L’Agenzia delle entrate, nella risoluzione in commento, ha tuttavia confermato la 
convertibilità fino al nuovo e più elevato limite. Infatti, il richiamato comma 184, nel 
consentire la scelta tra premio in denaro o in natura, rinvia alla disciplina dell’imposta 
sostitutiva sui premi di produttività e sulle somme erogate a titolo di partecipazione agli 
utili, richiamando espressamente i commi 182 e seguenti. Conseguentemente, sulla base 
di una lettura logico-sistematica delle disposizioni, deve ritenersi che i premi detassabili 
fino a 5.000 euro, erogati negli anni 2026 e 2027, siano convertibili in benefit fino a 
concorrenza di tutto l’importo di massimo 5.000 euro. 

 

Ricercatore impatriato: agevolazione negata al dipendente EMBL  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 121 dell’8 giugno 2026, ha precisato 
che non può trovare applicazione il regime agevolativo di cui all’art. 44 del D.L. n. 78/2010 
nel caso in cui il ricercatore, prima dell’assunzione in Italia, ha svolto attività di ricerca 
presso l’EMBL, trasferendo nel nostro Paese la propria dimora abituale e i propri interessi 
personali e familiari e beneficiando al contempo di un regime di esenzione IRPEF previsto 
da accordi internazionali. 

Nel caso sottoposto all’attenzione dell’Agenzia delle entrate, un ricercatore giapponese 
ha instaurato nel 2026 un rapporto di lavoro con una scuola italiana, dopo aver svolto per 
circa un decennio attività di ricerca presso l’EMBL, percependo compensi esenti da IRPEF 
in base all’accordo tra l’istituto e il Governo italiano. 

Il contribuente ha richiesto di poter fruire del regime agevolativo previsto per docenti e 
ricercatori rientrati in Italia dall’estero, ritenendo di soddisfare i requisiti normativi, in 
particolare quello relativo alla previa residenza all’estero. 

La scuola ha sostenuto che il ricercatore non poteva essere considerato fiscalmente 
residente in Italia nel periodo di permanenza presso l’EMBL, pur essendo fisicamente 
presente sul territorio nazionale, in ragione del particolare status connesso 
all’organizzazione internazionale. 

Di diverso avviso l’Agenzia delle entrate, secondo cui l’esenzione IRPEF riconosciuta ai 
dipendenti dell’EMBL non determina il mantenimento della residenza fiscale all’estero, né 
sostituisce i criteri ordinari di residenza fiscale. L’accordo internazionale si limita infatti a 
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prevedere un’esenzione sui redditi da lavoro, senza incidere sulla qualificazione della 
residenza fiscale. 

Per questi motivi, l’Agenzia ha ritenuto non soddisfatto il requisito della stabile residenza 
all’estero richiesto dall’art. 44 del D.L. n. 78/2010, con la conseguenza che il ricercatore 
non può beneficiare del regime agevolativo e i redditi percepiti dalla scuola a partire dal 
2026 devono essere assoggettati a tassazione ordinaria. 

 

Fonchim si adegua: nuova adesione automatica dal 1° luglio  

Il Fonchim (fondo per i lavoratori dell’industria chimica e farmaceutica e settori affini), con 
la circolare n. 3 dell’8 giugno 2026, si adegua al nuovo meccanismo dell’adesione 
automatica. 

Dal 1° luglio 2026, infatti, in conseguenza delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 
30 dicembre 2025 n. 199, i lavoratori dipendenti di prima assunzione saranno 
automaticamente iscritti al Fonchim salvo rinuncia da esprimere entro 60 giorni dalla data 
di assunzione. 

Il fondo riepiloga le novità e specifica che il nuovo meccanismo, in caso di adesione 
automatica, prevede di devolvere il 100% del TFR, i contributi minimi previsti da CCNL sia 
a carico del dipendente sia a carico dell’azienda, oltre che la quota di iscrizione. 

Rende poi disponibile un nuovo tracciato con cui comunicare gli importi mensili dei 
versamenti al fondo. 

Il Fonchim, con un ottimo tempismo, apre la strada agli aggiornamenti necessari cui tutti 
gli altri fondi pensione dovranno adeguarsi per rendere effettive le modifiche della legge 
di Bilancio operative dal 1° luglio 2026. 

 

Portale Previdenza Complementare: FAQ e glossario  

In vista dell’imminente termine del 1° luglio 2026, data di decorrenza delle grandi novità 
in tema di previdenza complementare, si aggiorna il Portale della previdenza 
complementare con implementazioni della sezione FAQ e Glossario. Questi supporti si 
inseriscono nell’insieme di strumenti volti a formare quanto più possibile una 
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consapevolezza autonoma dei cittadini affinché si possa dare effettività alla libertà e 
volontarietà della scelta della previdenza complementare, come previsto dalla normativa. 

 

PRISMA esteso ai datori di lavoro con dipendenti iscritti alla Gestione 
pubblica  

L’INPS, con la circolare n. 63 del 5 giugno 2026, ha reso noto che anche i datori di lavoro 
che abbiano alle dipendenze lavoratori iscritti alla Gestione pubblica sono abilitati 
all’utilizzo della piattaforma PRISMA. 

Si ricorda che la piattaforma ha lo scopo di fornire, su richiesta dei datori di lavoro o degli 
intermediari abilitati, un prospetto di sintesi delle informazioni presenti negli archivi 
informatici dell’INPS al momento della consultazione, utili ai fini del corretto 
adempimento dell’obbligo contributivo in relazione all’applicabilità o meno del massimale 
contributivo. 

Il riconoscimento e la legittimazione all’accesso sul codice fiscale del lavoratore da parte 
del datore di lavoro sono subordinati alla verifica che sia stata effettuata, da parte del 
medesimo datore di lavoro (anche tramite un intermediario), la comunicazione UNILAV 
di assunzione e che lo stesso rapporto di lavoro sia ancora attivo. 

Il prospetto informativo dà evidenza dell’eventuale presenza della domanda del 
lavoratore per la disapplicazione del massimale contributivo di cui all’articolo 21 del dl 
4/2019 (L. 26/2019), sempre che tale domanda si trovi in stato di istruttoria o accolta. 

Per ogni ulteriore approfondimento è possibile fare riferimento alla circolare INPS n. 
48/2024. 

 

Vittime del dovere: la domanda per l’esenzione Irpef  

Il riconoscimento dell’esenzione IRPEF su tutti i trattamenti pensionistici a favore delle 
vittime del dovere ed equiparati è subordinato alla presentazione di una domanda di 
pensione o di ricostituzione per esenzione fiscale, nella quale l’interessato deve dichiarare 
tale status. 

La precisazione viene dall’Inps col messaggio del 10 giugno 2026 n. 1943 che fa seguito 
alle istruzioni in materia contenute nella circolare 51/2026. 
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Con queste istruzioni, lo ricordiamo, l’Inps ha fatto proprio quanto precisato dall’Agenzia 
delle entrate secondo cui l’esenzione dall’IRPEF in favore di chi abbia ottenuto una 
prestazione pensionistica dovuta in virtù dello status di vittima del dovere, di equiparato 
a vittima del dovere o di familiare superstite di vittima del dovere, si applica su tutti i 
trattamenti pensionistici derivanti da iscrizioni assicurative obbligatorie di cui gli stessi 
siano titolari, anche se non correlati all’evento specifico tutelato. 

Le vittime del dovere sono i lavoratori appartenenti alle forze dell'ordine - Polizia di Stato, 
Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria, Polizia Locale -invalidatisi 
o deceduti a causa di eventi connessi allo svolgimento di specifici servizi loro assegnati, 
ai sensi delle leggi 466/1980 e 302/1990. 

dall’anno di imposta 2026 tutti i trattamenti pensionistici di prima liquidazione o quelli già 
liquidati, anche con gli istituti del cumulo, della totalizzazione e del computo in Gestione 
separata dei periodi assicurativi, spettanti alle vittime del dovere, ai soggetti equiparati 
alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, sono esentati dall’IRPEF, nonché dalle 
addizionali regionali e comunali. 

Il nuovo messaggio 1943/2026 precisa che la procedura per consentire la presentazione 
della richiesta di esenzione fiscale sulla domanda di pensione è in corso di 
aggiornamento. Una volta attivata questa procedura, gli interessati dovranno, nell’ambito 
del sito web dell’Inps, seguire il seguente percorso per fare domanda di esenzione fiscale: 
“Pensione e Previdenza” > “Domanda di pensione” > “Aree tematiche” > “Domanda 
Pensione, Ricostituzione, Ratei, Certificazioni, APE Sociale e Beneficio precoci” > “Accedi 
all’area tematica” > “> “Variazione pensione” > “Ricostituzione per motivi documentali 
esenzione fiscale vittime del dovere”. 

Nella richiesta occorre indicare, tra l'altro, gli estremi del relativo decreto di 
riconoscimento dello status di vittima del dovere o equiparato. 

 

  



Newsletter in materia di lavoro nr. 24 del 15 giugno 2026                       
  

 

Indice 15 

APPROFONDIMENTI 

 

 Incentivo autoimprenditorialità: conclusa l’istruttoria e possibilità di 
riesame  

L’INPS, con messaggio n. 1955 del 10 giugno 2026, in riferimento al contributo economico 
per l’avvio di attività imprenditoriale in settori considerati strategici per lo sviluppo di 
nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica, comunica la conclusione 
dell’istruttoria relativa alle domande presentate, l’avvio delle attività di liquidazione per le 
istanze accolte e l’apertura del servizio di richiesta di riesame per quelle respinte. 

Il decreto-legge 7 maggio 2024 n. 60 (decreto Coesione) ha introdotto un contributo per 
l’autoimprenditorialità con lo scopo di incentivare l’occupazione giovanile. I destinatari 
sono disoccupati che non abbiano compiuto 35 anni di età e che abbiano avviato 
un’attività imprenditoriale sul territorio nazionale tra il 1° luglio 2024 e il 31 dicembre 
2025.  Requisito per l’accesso al beneficio è che il progetto sia collocato in settori 
considerati strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed 
ecologica. L’incentivo consiste in un contributo di 500 euro mensili per tre anni, non oltre 
il 31 dicembre 2028, che l’INPS eroga liquida annualmente in forma anticipata. 

Il presente messaggio si inserisce a valle di una serie di istruzioni operative già fornite e 
le integra comunicando la fine dell’istruttoria. La consultazione delle domande per 
visionare gli esiti è ammessa sia per i patronati sia per i cittadini tramite il sito ufficiale al 
percorso “Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Vedi 
tutti” > 

“Punto d’accesso alle prestazioni non pensionistiche” > “Utilizza il servizio” > “Incentivo 

Decreto Coesione”. Le domande sono consultabili all’interno della sezione “Le mie ultime 
domande”, mentre i provvedimenti adottati all’esito dell’istruttoria e le eventuali 
motivazioni di rigetto sono visualizzabili alla sezione “Ricevute e provvedimenti”, nel 
dettaglio della domanda. 

Chi volesse presentare un’istanza di riesame può farlo, entro il termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del messaggio (10 giugno 2026) o da quando ha avuto conoscenza 
del rigetto se successivo, tramite la sezione “Incentivo Decreto Coesione”, nel punto “Le 
mie ultime domande”. Infatti, in caso di rigetto, è disponibile la funzionalità “Richiedi 
riesame”. Una volta attivata la funzione, viene richiesto di esporne le motivazioni e 
integrare la precedente richiesta. 
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Il Ministero del Lavoro ha pubblicato le FAQ per chiarimenti in merito ai requisiti di 
accesso e alla fruizione della prestazione al seguente link: 

https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/sites/default/files/2026-
05/FAQ_Autoimpiego_settori_strategici_art.21_comma3.pdf 

 

Bonus ZES: Uniemens e istruzioni per richiederlo  

L’INPS, con messaggio n. 1968 dell’11 giugno 2026, fornisce le indicazioni operative e le 
istruzioni contabili riguardo il recente bonus ZES. 

Per riepilogare le caratteristiche e i requisiti di accesso al bonus ZES si rimanda all’articolo 
di cui al seguente link: https://www.lavorofacile.it/news/bonus-zes-2026-non-cumulabile-
con-la-vecchia-decontribuzione-sud?search=circolare+56+ 

A decorrere dall’11 giugno 2026, è  possibile presentare la domanda di esonero 
contributivo accedendo al sito istituzionale inps nella sezione “Portale delle Agevolazioni 
(ex DiResCo) – Bonus ZES 2026”, e compilando il relativo modulo di istanza online, con le 
modalità già illustrate al paragrafo 10 della circolare INPS n. 56/2026 di cui al link sopra 
riportato. 

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<PosContributiva> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro autorizzati devono valorizzare in 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti 
elementi: 

• nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “EZE1”, avente 
il significato di “Esonero contributivo ZES 2026 - articolo 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 
62”; 

• nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il numero di 
protocollo della domanda telematica; 

• nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere indicato il valore 
“PROTOCOLLO”. per essere impegnati presso l’impresa utilizzatrice (posizione 
contributiva contraddistinta dal C.S.C. 7.07.08 e dal C.A. 9A), oltre all'elemento 
<IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente il numero di protocollo della domanda 
telematica e al relativo attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo>, deve essere esposto 
un ulteriore <IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente la matricola aziendale o il 
codice fiscale e il relativo attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> con valore 
"MATRICOLA_AZIENDA" oppure "CF_PERS_FIS" o ”CF_PERS_GIU”; 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fbonus-zes-2026-non-cumulabile-con-la-vecchia-decontribuzione-sud%3Fsearch%3Dcircolare%2B56%2B&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc6f2a2304c3441418e0308decaad5aad%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639171043091146032%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=hEmuXa36Am2kX%2BEaqGumVMQ%2FRNjqv87Hepg9YrwvbWU%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fbonus-zes-2026-non-cumulabile-con-la-vecchia-decontribuzione-sud%3Fsearch%3Dcircolare%2B56%2B&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc6f2a2304c3441418e0308decaad5aad%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639171043091146032%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=hEmuXa36Am2kX%2BEaqGumVMQ%2FRNjqv87Hepg9YrwvbWU%3D&reserved=0
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• nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 
conguaglio; 

• nell’elemento <BaseRif> deve essere inserito l’importo della retribuzione 
imponibile corrisposta nel mese; tale elemento deve essere valorizzato 
esclusivamente per i periodi arretrati, ossia <AnnoMeseRif> deve essere diverso 
dal periodo di competenza della denuncia; 

• nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo 
conguagliato, relativo alla specifica competenza. 

I dati esposti nel flusso Uniemens, come sopra specificati, vengono successivamente 
riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 “VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come 
segue: 

• con il codice di nuova istituzione “L637”, avente il significato di “Conguaglio 
Esonero contributivo ZES 2026 – articolo 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 

• con il codice di nuova istituzione “L638”, avente il significato di “Arretrati Esonero 
contributivo ZES 2026 – articolo 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”. 

La sezione <InfoAggcausaliContrib> deve essere ripetuta per tutti i mesi di arretrato e la 
valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi pregressi (dal mese 
di gennaio 2026 e fino al mese precedente l’esposizione del mese corrente), deve essere 
effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di luglio 2026, 
agosto 2026 e settembre 2026. Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo di altri 
incentivi non cumulabili con gli esoneri in trattazione e volesse fruire della misura in 
argomento, deve procedere alla restituzione dell’agevolazione già fruita tramite flussi 
regolarizzativi che vengono elaborati senza l’aggravio delle sanzioni civili. I datori di lavoro 
che hanno diritto al beneficio, ma hanno sospeso o cessato l’attività e vogliono fruire 
dell’esonero spettante, devono avvalersi della procedura delle regolarizzazioni 
(Uniemens/vig). 

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<ListaPosPA> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro autorizzati devono valorizzare in 
<ListaPosPA>, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento 

<Contributo> della Gestione pensionistica, indicando in quest’ultimo la contribuzione 
piena calcolata sull’imponibile pensionistico del mese. Deve essere compilato l’elemento 
<RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento <AnnoRif> deve essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <MeseRif> deve essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
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• nell’elemento <CodiceRecupero> deve essere inserito il valore “78”, avente il 
significato di “Bonus ZES 2026 – articolo 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 

• nell’elemento <Importo> deve essere indicato l’importo del contributo oggetto 
dello sgravio. 

Il recupero dell’agevolazione relativa ai mesi da gennaio 2026 fino al mese precedente 
l’esposizione del mese corrente, deve essere effettuata esclusivamente nei flussi di 
competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 2026 e settembre 2026. 

Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo di altri incentivi non cumulabili con gli 
esoneri in trattazione e volesse fruire della misura in argomento, deve procedere alla 
restituzione dell’agevolazione già fruita tramite l’invio, per ciascun mese, dell’elemento V1 
Causale 5 che è elaborato senza l’aggravio delle sanzioni civili, escludendo l’importo dello 
sgravio precedentemente dichiarato. 

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<PosAgri> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro agricoli autorizzati devono 
valorizzare in Uniemens gli elementi di seguito specificati: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> il codice “Y”; 
• in <AgevolazioneAgr>/<CodAgio> il codice Agevolazione “ZR”, avente il significato 

di “Esonero contributivo ZES 2026 - articolo 3 D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 

Per dichiarare l’importo spettante dell’esonero relativo alle competenze pregresse, per i 
lavoratori indicati con il <CodAgio> “ZR” devono essere valorizzati i seguenti elementi: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
• <CodAgio> con il codice agevolazione “ZU”, avente il significato di “Arretrati Esonero 

contributivo ZES 2026 - articolo 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• <Retribuzione> con l’importo del recupero spettante, rispetto alla totalità dei 

periodi pregressi. 

Il codice agevolazione “ZU”, utilizzato per dichiarare l’importo spettante per i periodi 
pregressi dell’esonero, deve essere utilizzato esclusivamente nella competenza del mese 
di luglio 2026 rientrante nel 3° periodo di trasmissione 2026 (dal 1° agosto 2026 al 30 
novembre 2026). 

Le agevolazioni in trattazione non sono cumulabili con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, pertanto, il flusso Uniemens 
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viene scartato nel caso in cui il datore di lavoro compili il flusso Uniemens sezione 
<PosAgri> per lo stesso 

lavoratore beneficiario dell’esonero con altri <CodAgio> e/o con i codici relativi alle zone 
tariffarie agevolate. 

 

Bonus giovani 2026: via libera alle domande  

L’INPS ha pubblicato il messaggio n. 1966 dell’11 giugno 2026, con cui ha fornito le 
indicazioni operative per la fruizione del Bonus giovani 2026 (under 35), introdotto 
dall’art. 2 del dl 62/2026 e già commentato dalla precedente circolare 55/2026. 

La misura agevolativa è stata comunicata alla Commissione europea in regime di 
esenzione da notifica, con attribuzione del numero di aiuto SA.123243. Da oggi è possibile 
presentare la domanda di esonero accedendo al sito INPS, nella sezione denominata 
“Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”, e compilando il relativo 
modulo di istanza on-line. 

Compilazione della sezione <PosContributiva> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza luglio 2026, i datori di lavoro autorizzati a fruire della misura 
devono valorizzare all’interno di DenunciaIndividuale, DatiRetributivi, elemento 
InfoAggcausaliContrib i seguenti elementi: 

• nell’elemento CodiceCausale deve essere inserito il nuovo valore “EG26”, avente il 
significato di “Esonero contributivo Giovani 2026 - articolo 2, comma 1, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”; 

• nell’elemento IdentMotivoUtilizzoCausale deve essere inserito il numero di 
protocollo della domanda telematica; 

• nell’attributo TipoIdentMotivoUtilizzo deve essere indicato il valore 
“PROTOCOLLO”. Le agenzie di somministrazione, relativamente alla posizione per 
i lavoratori assunti per essere impegnati presso l’impresa utilizzatrice, espongono 
un ulteriore IdentMotivoUtilizzoCausale contenente la matricola aziendale o il 
codice fiscale e il relativo attributo TipoIdentMotivoUtilizzo con valore 
"MATRICOLA_AZIENDA" o "CF_PERS_FIS" o ”CF_PERS_GIU”; 

• nell’elemento AnnoMeseRif deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 
conguaglio; 

• nell’elemento BaseRif deve essere inserito l’importo della retribuzione imponibile 
corrisposta nel mese; tale elemento deve essere valorizzato esclusivamente per i 
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periodi arretrati, ossia AnnoMeseRif deve essere diverso dal periodo di 
competenza della denuncia; 

• nell’elemento ImportoAnnoMeseRif deve essere indicato l’importo conguagliato, 
relativo alla specifica competenza. 

Esonero maggiorato per zona ZES: nell’elemento CodiceCausale deve essere inserito il 
nuovo valore “EGZS”, avente il significato di “Esonero contributivo Giovani 2026 - articolo 
2, comma 3, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”. 

Arretrati mesi precedenti: le istruzioni precisano che la sezione <InfoAggcausaliContrib> 
deve essere ripetuta per tutti i mesi di arretrato e che la valorizzazione dell’elemento 
<AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi pregressi (dal mese di gennaio 2026 e fino al 
mese precedente l’esposizione del mese corrente), deve essere effettuata esclusivamente 
nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 2026 e settembre 2026. 

Cumulo con altri esoneri: se il datore di lavoro sta usufruendo di altri incentivi non 
cumulabili con gli esoneri giovani in commento e vuole fruire del Bonus giovani 2026, 
deve procedere alla restituzione dell’agevolazione già fruita tramite flussi regolarizzativi 
che vengono elaborati senza l’aggravio delle sanzioni civili. 

Datori cessati: i datori di lavoro che hanno diritto al beneficio, ma hanno sospeso o 
cessato l’attività e vogliono fruire dell’esonero spettante, devono avvalersi della 
procedura delle regolarizzazioni (Uniemens/vig). 

Esposizione nella sezione ListaPosPA 

A partire dal periodo di competenza luglio 2026 i datori che fruiscono degli esoneri in 
commento devono esporre nel flusso Uniemens sezione ListaPosPA, secondo le consuete 
modalità, l’elemento Imponibile e l’elemento Contributo della Gestione pensionistica, 
indicando in quest’ultimo la contribuzione piena calcolata sull’imponibile pensionistico 
del mese. 

In particolare, per esporre il beneficio deve essere compilato l’elemento RecuperoSgravi 
di GestPensionistica, secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento AnnoRif deve essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento MeseRif deve essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento CodiceRecupero deve essere inserito il valore “76”, avente il 

significato di “Bonus Giovani 2026 – articolo 2, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• nell’elemento Importo deve essere indicato l’importo del contributo oggetto dello 

sgravio. 
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Esonero maggiorato per zona ZES: nell’elemento <CodiceRecupero> deve essere inserito 
il valore “77”, avente il significato di “Bonus Giovani 2026 - articolo 2, comma 3, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”. 

Arretrati mesi precedenti: anche in questo caso, il recupero dell’agevolazione relativa ai 
mesi da gennaio 2026 fino al mese precedente l’esposizione del mese corrente, deve 
essere effettuata esclusivamente nei flussi di competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 
2026 e settembre 2026. 

Cumulo con altri esoneri: se il datore di lavoro sta usufruendo di altri incentivi non 
cumulabili con gli esoneri in commento e vuole fruire del Bonus giovani 2026, deve 
procedere alla restituzione dell’agevolazione già fruita tramite l’invio, per ciascun mese, 
dell’elemento V1 Causale 5 che è elaborato senza l’aggravio delle sanzioni civili, 
escludendo l’importo dello sgravio precedentemente dichiarato. 

PP.AA.: le agevolazioni riguardano esclusivamente la contribuzione dovuta ai fini 
pensionistici e che non si applicano nei confronti della pubblica Amministrazione, 
individuabile assumendo come riferimento la nozione e l’elencazione di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Esposizione nella sezione PosAgri 

I datori autorizzati devono valorizzare, a partire dal periodo di competenza luglio 2026, 
per i lavoratori interessati all’esonero, gli elementi di seguito specificati: 

• in Tipo Retribuzione/CodiceRetribuzione il codice “Y”; 
• in AgevolazioneAgr/CodAgio il codice Agevolazione “U8”, avente il significato di 

“Esonero contributivo Giovani 2026 - articolo 2, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 
62”. Per dichiarare l’importo spettante dell’esonero relativo alle competenze 
pregresse, per i lavoratori indicati con il CodAgio “U8” si valorizza il CodAgio con il 
codice agevolazione “U9”, avente il significato di “Arretrati Esonero contributivo 
Giovani 2026 - articolo 2, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62” (esclusivamente nella 
competenza del mese di luglio 2026 inviata entro il 3° periodo di trasmissione 2026 
- dal 1° agosto 2026 al 30 novembre 2026). 

Esonero maggiorato per zone ZES: deve essere esposto il codice agevolazione “UA”, 
avente il significato di “Esonero contributivo Giovani 2026 - articolo 2, comma 3, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”. Per le compentenza pregresse si deve valorizzare il CodAgio con il 
codice agevolazione “UB” (sempre nei limiti temporali sopra identificati). 

Cumulo con altri esoneri: il flusso Uniemens viene scartato nel caso in cui il datore di 
lavoro compili il flusso Uniemens sezione PosAgri per lo stesso lavoratore beneficiario 
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dell’esonero con altri CodAgio e/o con i codici relativi alle zone tariffarie agevolate. In fase 
di trasmissione dei flussi Uniemens sezione PosAgri, l’INPS verifica che le agevolazioni 
indicate nei medesimi siano coerenti con le autorizzazioni rilasciate. 

 

Bonus donne 2026: come richiederlo e istruzioni Uniemens  

L’INPS, con messaggio n. 1970 dell’11 giugno 2026, fornisce le indicazioni operative per la 
richiesta di accesso e l’esposizione in Uniemens del recente bonus donne. 

Per riepilogare le caratteristiche e i requisiti di accesso al bonus donne si rimanda 
all’articolo di cui al seguente link: https://www.lavorofacile.it/news/bonus-donne-2026--
prime-indicazioni-sulla-gestione-dall-inps?search=donne 

A decorrere dall’11 giugno 2026, è possibile presentare la domanda di esonero 
contributivo accedendo al sito istituzionale INPS nella sezione “Portale delle Agevolazioni 
(ex DiResCo) – Bonus donne 2026”, e compilando il relativo modulo di istanza online, con 
le modalità già illustrate al paragrafo 10 della circolare INPS n. 57/2026 di cui al link sopra 
riportato. 

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<PosContributiva> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro autorizzati alla fruizione 
dell’esonero di cui all’art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 62/2026 (massimale di 650 euro 
mensili) devono valorizzare in <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento 
<InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi: 

• nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “ED26”, avente 
il significato di “Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 1, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”; 

• nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il numero di 
protocollo della domanda telematica; 

• nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere indicato il valore 
“PROTOCOLLO”. Nel caso delle Agenzie di somministrazione, relativamente alla 
posizione per le lavoratrici assunte per essere impegnate presso l’impresa 
utilizzatrice (posizione contributiva contraddistinta dal C.S.C. 7.07.08 e dal C.A. 9A), 
oltre all'elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente il numero di 
protocollo della domanda telematica e al relativo attributo 
<TipoIdentMotivoUtilizzo>, deve essere esposto un ulteriore 
<IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente la matricola aziendale o il codice fiscale 
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e il relativo attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> con valore "MATRICOLA_AZIENDA" 
o "CF_PERS_FIS" o ”CF_PERS_GIU”; 

• nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 
conguaglio; 

• nell’elemento <BaseRif> deve essere inserito l’importo della retribuzione 
imponibile corrisposta nel mese; tale elemento deve essere valorizzato 
esclusivamente per i periodi arretrati, ossia <AnnoMeseRif> deve essere diverso 
dal periodo di competenza della denuncia; 

• nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo conguagliato, 
relativo alla specifica competenza. 

I dati esposti nel flusso Uniemens vengono poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 
“VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come segue: 

• con il codice di nuova istituzione “L641”, avente il significato di “Conguaglio Esonero 
contributivo Donne 2026 – articolo 1, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 

• con il codice di nuova istituzione “L642”, avente il significato di “Arretrati Esonero 
contributivo Donne 2026 – articolo 1, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”. 

I datori di lavoro autorizzati alla fruizione dell’esonero di cui all’art. 1 comma 2 (massimale 
di 800 euro mensili) devono valorizzare in <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 
elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi: 

• nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “EDZS”, avente 
il significato di “Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 2, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”; 

• nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il numero di 
protocollo della domanda telematica; 

• nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere indicato il valore 
“PROTOCOLLO”. 

Nel caso delle Agenzie di somministrazione, relativamente alla posizione per le lavoratrici 
assunte per essere impegnate presso l’impresa utilizzatrice (posizione contributiva 
contraddistinta dal C.S.C. 7.07.08 e dal C.A. 9A), oltre all'elemento 
<IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente il numero di protocollo della domanda 
telematica e al relativo attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo>, deve essere esposto un 
ulteriore <IdentMotivoUtilizzoCausale> contenente la matricola aziendale o il codice 
fiscale e il relativo attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> con valore "MATRICOLA_AZIENDA" 
oppure "CF_PERS_FIS" o ”CF_PERS_GIU”; 
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• nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 
conguaglio; 

• nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo 
conguagliato, relativo alla specifica competenza. 

• I dati esposti nel flusso Uniemens vengono poi riportati, a cura dell’Istituto, nel 
DM2013 “VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come segue: 

• con il codice di nuova istituzione “L643”, avente il significato di “Conguaglio 
Esonero contributivo Donne 2026 – articolo 1, comma 2, D.L. 30 aprile 2026, n. 
62”; 

• con il codice di nuova istituzione “L644”, avente il significato di “Arretrati Esonero 
contributivo Donne 2026 – articolo 1, comma 2, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”. 

Si specifica che, per entrambi gli esoneri, la sezione <InfoAggcausaliContrib> deve essere 
ripetuta per tutti i mesi di arretrato e che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, 
con riferimento ai mesi pregressi (dal mese di gennaio 2026 e fino al mese precedente 
l’esposizione del mese corrente), deve essere effettuata esclusivamente nei flussi 
Uniemens di competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 2026 e settembre 2026. 

Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo di altri incentivi non cumulabili con gli 
esoneri in trattazione e volesse fruire della misura in argomento, il medesimo deve 
procedere alla restituzione dell’agevolazione già fruita tramite flussi regolarizzativi che 
vengono elaborati senza l’aggravio delle sanzioni civili. 

In riferimento all’esonero per l’assunzione di donne svantaggiate pari al 50% dei 
contributi datoriali, di cui all’articolo 4 della legge n. 92/2012, qualora si volesse procedere 
alla restituzione delle quote di tale esonero fruite per il medesimo rapporto di lavoro, i 
datori di lavoro devono valorizzare all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, <AltreADebito>, nell’elemento <CausaleADebito> il codice causale già 
in uso “M431”, avente il significato di “Restituzione contr. della legge n. 92/2012”, e 
nell’elemento <ImportoADebito> l’importo da restituire. I datori di lavoro che hanno 
diritto al beneficio, ma hanno sospeso o cessato l’attività e vogliono fruire dell’esonero 
spettante, devono avvalersi della procedura delle regolarizzazioni (Uniemens/vig). 

 

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<ListaPosPA> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro autorizzati alla fruizione 
dell’esonero di cui all’art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 62/2026 (massimale di 650 euro 
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mensili) devono valorizzare l’elemento <RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, 
secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento <AnnoRif> deve essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <MeseRif> deve essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <CodiceRecupero> deve essere inserito il valore “74”, avente il 

significato di “Bonus Donne 2026 – articolo 1, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• nell’elemento <Importo> deve essere indicato l’importo del contributo oggetto 

dello sgravio. 

I datori di lavoro autorizzati alla fruizione dell’esonero di cui all’art. 1 comma 1 del decreto-
legge n. 62/2026 (massimale di 800 euro mensili) devono valorizzare l’elemento 
<RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di seguito indicate: 

• nell’elemento <AnnoRif> deve essere inserito l’anno di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <MeseRif> deve essere inserito il mese di riferimento dello sgravio; 
• nell’elemento <CodiceRecupero> deve essere inserito il valore “75”, avente il 

significato di “Bonus Donne 2026 - articolo 1, comma 2, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• nell’elemento <Importo> deve essere indicato l’importo del contributo oggetto 

dello sgravio. 

Per entrambi gli esoneri, il recupero dell’agevolazione relativa ai mesi da gennaio 2026 
fino al mese precedente l’esposizione del mese corrente deve essere effettuato 
esclusivamente nei flussi di competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 2026 e settembre 
2026. 

Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo di altri incentivi non cumulabili con gli 
esoneri in trattazione e volesse fruire della misura in argomento, il medesimo deve 
procedere alla restituzione dell’agevolazione già fruita tramite l’invio, per ciascun mese, 
dell’elemento V1 Causale 5 che è elaborato senza l’aggravio delle sanzioni civili, 
escludendo l’importo dello sgravio precedentemente dichiarato. 

  

Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli esoneri nella sezione 
<PosAgri> del flusso Uniemens 

Dal mese di competenza di luglio 2026 i datori di lavoro agricoli autorizzati alla fruizione 
dell’esonero di cui all’art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 62/2026 (massimale di 650 euro 
mensili) devono valorizzare gli elementi di seguito specificati: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> il codice “Y”; 
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• in <AgevolazioneAgr>/<CodAgio> il codice Agevolazione “DE”, che assume il 
significato di “Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 1, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”. 

Per dichiarare l’importo spettante dell’esonero relativo alle competenze pregresse, per le 
lavoratrici indicate con il <CodAgio> “DE”, devono essere valorizzati i seguenti elementi: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
• <CodAgio> con il codice agevolazione “DF”, che assume il significato di “Arretrati 

Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 1, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• <Retribuzione> con l’importo del recupero spettante, rispetto alla totalità dei 

periodi pregressi. 

Il codice agevolazione “DF”, utilizzato per dichiarare l’importo spettante rispetto ai periodi 
pregressi dell’esonero, deve essere utilizzato esclusivamente nella competenza del mese 
di luglio 2026 inviata entro il 3° periodo di trasmissione 2026 (dal 1° agosto 2026 al 30 
novembre 2026). 

I datori di lavoro agricoli autorizzati a fruire dell’esonero di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge n. 62/2026 (massimale di 800 euro) devono valorizzare gli elementi di 
seguito specificati: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> il codice “Y”; 
• in <AgevolazioneAgr>/<CodAgio> il codice Agevolazione “DG”, che assume il 

significato di “Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 2, D.L. 30 
aprile 2026, n. 62”. 

Per dichiarare l’importo spettante dell’esonero relativo alle competenze pregresse, per le 
lavoratrici indicate con il <CodAgio> “DG” devono essere valorizzati i seguenti elementi: 

• in <Tipo Retribuzione>/<CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
• <CodAgio> con il codice agevolazione “DH”, che assume il significato di “Arretrati 

Esonero contributivo Donne 2026 - articolo 1, comma 2, D.L. 30 aprile 2026, n. 62”; 
• <Retribuzione> con l’importo del recupero spettante, rispetto alla totalità dei 

periodi pregressi. 

Il codice agevolazione “DH”, utilizzato per dichiarare l’importo spettante rispetto ai periodi 
pregressi dell’esonero, deve essere utilizzato esclusivamente nella competenza del mese 
di luglio 2026 inviata entro il 3° periodo di trasmissione 2026 (dal 1° agosto 2026 al 30 
novembre 2026). 
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Le agevolazioni in trattazione non sono cumulabili con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, pertanto, il flusso Uniemens 
viene scartato nel caso in cui il datore di lavoro compili il flusso Uniemens sezione 
<PosAgri> per la medesima lavoratrice beneficiaria dell’esonero con altri <CodAgio> e/o 
con i codici relativi alle zone tariffarie agevolate. 

 

Ferie: come garantire una fruizione corretta  

L’avvicinarsi della pausa estiva, per molte aziende, rappresenta l’occasione per riepilogare 
la disciplina di uno degli istituti giuslavoristici di maggiore interesse per i lavoratori 
dipendenti: la fruizione delle ferie. 

Di seguito si evidenziano, in particolare, la maturazione delle ferie e la loro 
programmazione. 

Prima di analizzare come maturano le ferie e quale sia la loro programmazione, è 
necessario ricordare che il diritto alle ferie trova la propria fonte normativa nella 
Costituzione e, in particolare, nell’art. 36 secondo cui le ferie sono un diritto irrinunciabile 
in quanto volte ad assicurare ai lavoratori subordinati un periodo di riposo nel corso 
dell’anno, durante il quale reintegrare le proprie energie psicofisiche. Quindi, sono da 
considerarsi vietati gli accordi individuali tendenti ad impedirne la fruizione o finalizzati 
alla monetizzazione. 

La norma costituzionale ha trovato la sua attuazione nell’art. 2109 c.c. che prevede da un 
lato che la durata delle ferie deve essere fissata dalla legge e dall’altro che le stesse 
devono essere retribuite. 

Il periodo di ferie deve, ove possibile, essere continuativo. La sua collocazione è stabilita 
dal datore di lavoro, che deve tener conto delle esigenze organizzative dell’azienda e, al 
tempo stesso, degli interessi dei lavoratori. 

Non va, poi, dimenticato l’art. 10 D.Lgs. 66/2003, con cui viene stabilito che il prestatore 
di lavoro ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro 
settimane. Tale periodo, salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva o dalla 
specifica disciplina riferita alle categorie di cui all'art. 2, c. 2, della medesima disposizione 
(ad esempio, Vigili del Fuoco, Protezione civile, ecc.), va goduto per almeno due settimane, 
consecutive in caso di richiesta del lavoratore, nel corso dell'anno di maturazione e, per 
le restanti due settimane, nei 18 mesi successivi al termine dell'anno di maturazione. Tale 
periodo minimo di quattro settimane non può essere sostituito dalla relativa indennità 
per ferie non godute, se non in sede di risoluzione del rapporto di lavoro. 
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Resta fermo che la contrattazione collettiva può disciplinare alcuni aspetti relativi 
all’istituto e, in particolare, può prevedere periodi di ferie aggiuntivi rispetto a quelli 
previsti dalla predetta norma. 

Maturazione delle ferie  

La funzione di ripristino delle energie spese durante l’anno determina l’applicazione del 
principio ai sensi del quale le ferie spettano in relazione ai periodi di lavoro prestato. In 
pratica, ogni mese di lavoro dà diritto ad un dodicesimo del totale delle ferie spettanti in 
un anno (nel contratto intermittente le ferie maturano in proporzione all’effettiva 
prestazione lavorativa). 

In generale, i contratti collettivi considerano il mese per intero se la prestazione lavorativa 
si è svolta almeno per un numero di giorni pari o superiore a 15. Al di sotto di questo 
limite non matura il dodicesimo di ferie. 

I casi in cui durante l’assenza maturano o non maturano le ferie sono regolati dalla legge 
(esempio: maternità/paternità e congedi, ammortizzatori sociali) e dalla giurisprudenza; i 
contratti collettivi, nella generalità dei casi, stabiliscono le ipotesi di assenza in cui matura 
il diritto alle ferie. 

Nel dettaglio, rientrano quali periodi utili ai fini della maturazione del diritto alle ferie, 
oltre all’effettivo servizio: 

• Periodi di congedo di maternità e paternità (art. 2110 c.c.; artt. 22 e 29, D.lgs. n. 
151/01); 

• Periodi di congedo parentale (dal 13.8.2022 i periodi di congedo parentale non 
comportano riduzione di ferie - art. 22, D.Lgs. 151/2001); 

• Periodi di assenza per malattia e infortunio (art. 2110 c.c.); 
• Periodi di assenza dal lavoro per adempimento di funzioni presso seggi elettorali 

(art. 119, DPR 361/57); 
• Periodi di CIG e altri ammortizzatori sociali a riduzione di orario (Min. Lav., nota 

32381/1966); 
• Periodi di assenza compresi tra il licenziamento illegittimo e la reintegrazione 

sono utili alla maturazione delle ferie e della relativa indennità (Cass., sentenza n. 
5486/1995). 

Non sono, invece, utili: 

• Periodi di assenza per malattia del bambino (art. 48, D.Lgs. 151/2001); 
• Periodi di aspettativa per funzioni pubbliche o cariche sindacali (art. 31, L. 

300/1970) 
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• Periodi di sospensione totale dell’attività lavorativa per CIG e altri ammortizzatori 
sociali (Min. Lav., nota 32381/1966). 

Determinazione del periodo feriale 

La determinazione del periodo in cui fruire delle ferie è demandata, in primo luogo, al 
datore di lavoro, che deve tenere conto delle esigenze dell’impresa e degli interessi del 
lavoratore. Il potere unilaterale dell’imprenditore di fissare il periodo feriale (e anche di 
modificarlo, Cass. n. 7951/2001, n. 12205/2016, n. 24977/2022) rientra nell’ambito dei 
poteri di organizzazione dell’attività aziendale e la giurisprudenza lo ha costantemente 
riconosciuto. Ciò esclude, quindi, sia l’obbligo di un accordo tra lavoratore e datore di 
lavoro, sia, a maggior ragione, l’evenienza di un potere di determinazione del periodo 
delle ferie da parte del solo lavoratore, senza il consenso esplicito o tacito del datore di 
lavoro. 

Un limite al potere del datore di lavoro può, eventualmente, derivare dai contratti o 
accordi collettivi che, talvolta, prevedono una sorta di esame congiunto con le 
rappresentanze sindacali sulla fissazione del piano ferie, la chiusura estiva e le modalità 
di fruizione delle ferie stesse a seconda dei reparti o degli uffici. Questo tipo di 
“procedimento” fa sì che diviene illegittima la determinazione delle ferie da parte del 
datore di lavoro senza aver prima provveduto alla consultazione sindacale prevista. Resta 
però fermo che, in caso di mancato accordo, si deve considerare, comunque, illegittima 
l’autodeterminazione del periodo da parte del dipendente (Cass. n. 7055, 4.11.1983). 

Un’altra limitazione al potere unilaterale dell’azienda di fissare le ferie è costituita dal 
vincolo che il periodo di godimento sia possibilmente continuativo (almeno 2 settimane 
consecutive, nell’anno di maturazione se richiesto dal lavoratore) nell’obiettivo di 
consentire al dipendente di fruire di un lasso di tempo di riposo sufficiente a ripristinare 
le energie psico-fisiche. 

Se il lavoratore si assenta dal servizio senza il consenso del datore di lavoro, pretendendo 
di imputare detta assenza alle ferie, tale comportamento può legittimare l’adozione di 
provvedimenti disciplinari, tra cui il licenziamento, nei confronti del dipendente, ma non 
può incidere sul diritto alla retribuzione per i giorni di assenza, comunque riferibili alle 
ferie effettivamente dovute (Cass. n. 175, 10.1.1994 - Cass. n. 9816, 14.4.2008). Viceversa, 
se il lavoratore presenta tempestivamente richiesta di fruizione delle ferie e il datore di 
lavoro oppone un rifiuto totalmente immotivato, l’autodeterminazione da parte del 
lavoratore non può avere conseguenze disciplinari (Trib. Milano, 17.1.2002). 
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Ferie e Cassa integrazione 

Nei casi di sospensione dell’attività lavorativa, ovvero nell’ipotesi di CIG (e altri 
ammortizzatori sociali) a zero ore, l’esercizio del diritto alle ferie, sia con riferimento alle 
ferie già maturate che a quelle infra-annuali in corso di maturazione, può essere 
posticipato al momento della cessazione dell’evento sospensivo coincidente con la 
ripresa dell’attività produttiva. 

Nell’ipotesi di CIG parziale (e altri ammortizzatori sociali), vale a dire a orario ridotto, 
invece, dovendo comunque essere garantito al lavoratore il ristoro psico-fisico correlato 
all’attività svolta, non si può giustificare un eventuale differimento di concessione delle 
ferie (Min.Lav., interpello n. 19/2011). 

Ferie e allattamento 

In via generale il T.U. sulla maternità riconosce due ore di riposo per allattamento alla 
lavoratrice nel caso in cui l’orario effettivamente svolto sia almeno pari a 6 ore. Invece, la 
lavoratrice ha diritto ad un’ora sola se l’orario è inferiore al suddetto limite. 

Per effetto dell’interpretazione data dall’INPS con la circolare 48/1989 (interpretazione 
confermata anche dalla più recente circolare 95/2006), la lavoratrice ha diritto a due ore 
di riposo per allattamento anche quando l’orario di lavoro giornaliero effettivamente 
svolto è inferiore alle 6 ore, in presenza di particolari eventi e/o situazioni (sciopero, ferie, 
ecc.). 

Infatti, al fine della concessione di una o due ore di riposo per allattamento, spiega 
l’Istituto previdenziale, è necessario far riferimento all’orario contrattuale e non a quello 
effettivamente svolto.  

Nel caso in cui, ad esempio, l’orario giornaliero di lavoro è articolato su 8 ore, la lavoratrice 
avrà diritto di fruire nella stessa giornata di due ore di riposo per allattamento 
(concordate preventivamente con il datore di lavoro) e 6 ore di ferie (oppure ROL). 

Si ricorda che le due ore di riposo per allattamento rimangono a carico INPS e che questo 
non può pretendere di considerare tutte le 8 ore come ferie. 

Durante l’assenza per ferie al lavoratore compete il trattamento economico che gli 
sarebbe spettato in caso di lavoro. In ogni caso, la contrattazione collettiva può fornire 
ulteriori indicazioni sugli elementi retributivi utili. 
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Ferie e malattia 

Prima o durante la fruizione delle ferie potrebbe accadere che sopraggiunga una malattia. 
Occorre, quindi, valutare quali possono essere le conseguenze di tale sovrapposizione. 

Se la malattia è insorta prima delle ferie programmate e lo stato di malattia si protrae 
anche nel periodo di ferie, queste ultime non si considerano fruite e tutto l’evento è 
considerato malattia (fermo restando, ovviamente, che la malattia deve essere 
certificata). 

Se la malattia insorge invece durante la fruizione delle ferie, le conseguenze possono 
essere diverse. Se lo stato di malattia pregiudica la finalità delle ferie, ovvero il recupero 
delle energie psico-fisiche, le ferie sono sospese (Corte Cost., sentenza 6156/1987, Corte 
UE C-78/11 del 21.6.2012). L’effetto sospensivo delle ferie decorre dalla data di ricezione 
del certificato medico. 

In caso contrario, da provare a cura del datore di lavoro attraverso i controlli sanitari 
(INPS, INAIL), la sospensione delle ferie non interviene. 

Malattia del figlio 

La malattia del bambino che dia luogo a ricovero ospedaliero interrompe, a richiesta del 
genitore, il decorso del periodo di ferie in godimento da parte del genitore stesso per i 
medesimi periodi previsti per gli ordinari congedi per malattia del bambino (art. 47, D.Lgs. 
151/2001). 

Durata della sospensione: 

• Bambino fino a 3 anni di età: non ci sono limiti; 
• Bambino di età compresa tra 3 e 14 anni: 10 giorni lavorativi all’anno. 

 

Il lavoro agricolo occasionale si cumula con la pensione  

I compensi derivanti da prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo 
determinato possono essere cumulati anche con le pensioni  anticipate ai precoci e a 
quelle liquidate nel regime di quota 100, 102 e 103. 

Così si è espresso l’Inps col messaggio dell’8 giugno 2026, n. 1904. 

Va tenuto presente che l’articolo 1, comma 156, della legge n. 199/2025 (legge di Bilancio 
2026) ha reso strutturale dal 2026 l’istituto delle prestazioni agricole di lavoro subordinato 
occasionale a tempo determinato (cd LOagri), varato nel 2023 con carattere sperimentale, 
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poi lasciato decadere, prorogato in un primo tempo fino al 31 dicembre 2025 e ora 
pienamente in vigore. 

Possono applicare questa tipologia lavorativa le imprese agricole che abbiano alle proprie 
dipendenze fino a dieci lavoratori subordinati a tempo indeterminato, purché rispettino 
il CCNL ed il contratto collettivo provinciale stipulato delle OO.SS. comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. 

Il rapporto di lavoro occasionale agricolo che non può superare la durata di 45 giorni 
all’anno, può essere stipulato solo con determinati soggetti quali: 

• titolari di pensione di vecchiaia, anzianità o anticipata, erogate da Inps o dalle 
Casse “privatizzate”; ne sono invece esclusi i titolari di pensione ai superstiti, di 
inabilità e di assegni ordinari di invalidità o di analoghe prestazioni; 

• disoccupati, percettori di NASPI, DIS-COLL o altri ammortizzatori sociali; 
• giovani con meno di 25 anni, iscritti ad un ciclo di studi presso un istituto 

scolastico compatibilmente con gli impegni scolastici o in qualunque momento 
dell’anno se iscritti ad un ciclo di studi universitario; 

• detenuti o internati, ammessi al lavoro all’esterno. 

Venendo ai titolari di pensione, il chiarimento dell’Inps permette di accedere a questa 
tipologia di lavoro occasionale anche ai titolari di prestazioni pensionistiche che, 
nell’ordinamento attuale, sono incumulabili coi redditi di lavoro e in particolare, quelle 
citate poco prima, cioè la pensione ai precoci e quelle basate sul sistema delle quote (100, 
102 e 103). 

Va tenuto presente, precisa il messaggio, che è confermata la sanzione della 
trasformazione del rapporto in rapporto a tempo indeterminato qualora la durata dello 
stesso vada oltre i previsti 45 giorni annui. Per i titolari delle pensioni anticipate citate,nel 
messaggio che sono interamente cumulabili fino a 45 giorni di durata, si rischia, al 
superamento di tale limite, di incorrere nel divieto di cumulo previsto ordinariamente dai 
rispettivi trattamenti pensionistici secondo le modalità stabilite per ciascuna di essi.  

 

Oltre la talent retention: verso un nuovo patto di affinità tra persone e 
organizzazioni  

Negli ultimi anni il tema della talent retention è diventato uno dei nodi più critici per 
molte organizzazioni: aziende profit e non profit, istituzioni pubbliche, enti del terzo 
settore. Numerose ricerche e survey realizzate da università, società di consulenza e 
osservatori sul lavoro evidenziano come trattenere le persone più qualificate e motivate 
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sia diventato sempre più difficile e sfidante. Tuttavia, limitarsi a parlare di retention rischia 
di essere riduttivo, non cogliendo tutte le dimensioni che connotano questo fenomeno. 
La questione centrale non riguarda soltanto come trattenere i talenti, ma piuttosto come 
costruire organizzazioni nelle quali le persone desiderino realmente rimanere e crescere. 
In questa prospettiva il tema della retention rimanda inevitabilmente a quello più ampio 
dell’engagement. 

Per affrontare questa riflessione può essere utile recuperare una categoria classica degli 
studi organizzativi: il contratto psicologico. Il concetto nasce tra la fine degli anni 
Cinquanta e l’inizio degli anni Sessanta negli studi di autori come Argyris, Levinson e 
Schein, che descrivono il rapporto tra individuo e organizzazione come un insieme di 
aspettative reciproche, spesso implicite, che vanno oltre il contratto formale di lavoro. 
Non si tratta solo di salario, mansioni o orario di lavoro, ma di un sistema di promesse 
percepite reciproche che definisce ciò che l’organizzazione si aspetta dalla persona e ciò 
che la persona, vicendevolmente, si aspetta dall’organizzazione. 

La definizione più interessante ed esplicativa è probabilmente quella proposta da Denise 
Rousseau nel 1995, secondo cui il contratto psicologico rappresenta «l’insieme delle 
credenze individuali riguardanti i termini e le condizioni di uno scambio reciproco tra la 
persona e l’organizzazione». In questa prospettiva il rapporto di lavoro non è 
semplicemente regolato da norme formali, ma si costruisce attraverso percezioni, 
aspettative e interpretazioni che danno forma alla relazione tra individuo e 
organizzazione. 

La letteratura ha tradizionalmente distinto tra due principali tipologie di contratto 
psicologico. Il contratto relazionale, tipico dei contesti occupazionali più stabili del 
passato, fondato su uno scambio di lungo periodo: l’organizzazione offre sicurezza e 
continuità, mentre la persona ricambia con fedeltà, dedizione e conoscenze. Il contratto 
transazionale, invece, è temporalmente più breve ed orientato alla performance: 
l’organizzazione offre opportunità di sviluppo e occupabilità, mentre la persona fornisce 
risultati e competenze. 

Questa distinzione ha rappresentato per lungo tempo una chiave interpretativa efficace 
ed utile per poter modellare e stabilizzare la relazione tra individuo e organizzazione; 
tuttavia, negli ultimi decenni il contesto del lavoro è profondamente cambiato, le aziende 
operano in ambienti sempre più complessi e instabili (vedasi purtroppo negli ultimi anni 
il prevalere dei modelli di relazioni internazionali basati sulla forza e la potenza militare, 
rispetto ad approcci dove prevalevano la negoziazione e la mediazioni tra diversi 
interessi), le carriere sono sempre meno lineari e predeterminate, le identità professionali 
sono più fluide e le aspettative delle persone nei confronti del lavoro si sono 
progressivamente diversificate. 



Newsletter in materia di lavoro nr. 24 del 15 giugno 2026                       
  

 

Indice 34 

In questo scenario, le categorie tradizionali del contratto psicologico appaiono sempre 
meno sufficienti a descrivere la natura del legame tra individui e organizzazioni. 

Sempre più studi sottolineano infatti come il rapporto tra persona e organizzazione abbia 
una forte dimensione identitaria e simbolica. Gli individui tendono a identificarsi con le 
organizzazioni quando percepiscono una coerenza tra i propri valori e quelli 
dell’istituzione di cui fanno parte. Come osservano Ashforth e Mael, l’identificazione 
organizzativa si verifica quando gli individui «definiscono sé stessi in termini delle stesse 
caratteristiche che attribuiscono all’organizzazione». In altre parole, il legame con 
l’organizzazione non è soltanto funzionale o economico, ma riguarda anche la 
costruzione della propria identità professionale, in continuità con la propria identità 
personale. 

In questa prospettiva si colloca la proposta avanzata da Ghiringhelli, Nacamulli e 
Quarantino nel volume Disordine organizzato. Sviluppare le organizzazioni attraverso il 
paradox mindset (il Mulino, 2025). Gli autori sostengono che oggi «risulta urgente la 
necessità di un nuovo paradigma che vada oltre la distinzione classica tra contratto 
psicologico relazionale e transazionale, non più in grado di comprendere le 
trasformazioni in atto». La proposta è quella di introdurre la categoria di contratto 
psicologico di affinità. 

Questo nuovo paradigma pone al centro due dimensioni fondamentali: quella valoriale-
identitaria e quella emotivo-relazionale. Il rapporto tra persona e organizzazione non 
si fonda più soltanto su uno scambio di sicurezza, fedeltà o risultati, ma su una forma 
di affinità reciproca. Le persone cercano contesti nei quali possano riconoscersi, 
condividere valori e trovare uno spazio di espressione della propria identità. 
Parallelamente, le organizzazioni hanno bisogno di individui che non siano 
semplicemente “risorse”, ma soggetti capaci di contribuire in modo autentico alla 
missione e alla cultura organizzativa. 

Questo cambiamento di prospettiva ha implicazioni rilevanti anche per il tema 
dell’engagement: coinvolgere le persone non significa soltanto motivarle attraverso 
incentivi economici o opportunità di carriera, ma creare relazioni organizzative 
significative. In questo senso il lavoro diventa anche uno spazio di costruzione di 
significato. Come osservano Wrzesniewski e Dutton, i lavoratori non sono semplicemente 
esecutori di compiti, ma soggetti che contribuiscono attivamente a modellare il significato 
del proprio lavoro all’interno delle organizzazioni. 

Guardare alla retention attraverso la lente dell’engagement e del contratto di affinità 
significa dunque cambiare sguardo e prospettiva. Non si tratta soltanto di trattenere le 
persone, ma di progettare e costruire contesti organizzativi nei quali valga la pena 
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restare per dare il proprio contributo di persona e di professionista. Questo implica 
investire da parte delle organizzazioni nella qualità delle relazioni, nella coerenza tra 
valori dichiarati e pratiche organizzative, nella capacità della leadership di generare 
fiducia e riconoscimento. 

In conclusione, questo significa che la sfida dell’engagement non può essere affrontata 
esclusivamente con strumenti tradizionali di gestione delle risorse umane. Richiede 
piuttosto una riflessione più profonda sulla natura del rapporto tra individui e 
organizzazioni. Il concetto di contratto psicologico di affinità offre in questo senso una 
prospettiva promettente: una chiave interpretativa che mette al centro valori, identità e 
relazioni come elementi fondamentali per sviluppare un autentico engagement e 
costruire organizzazioni più vitali e sostenibili nel tempo. 

In tal senso, la Società Modus SrL SB, proponendosi come un gruppo di consulenti di 
direzione, esperti di Human Resources, psicologi, counselor e psicoterapeuti che operano 
per produrre un equilibrio sostenibile tra le spinte all’efficienza, alla competitività, 
all’innovazione, alla qualità e la domanda di valorizzazione delle persone, della loro 
progettualità, del loro benessere e sviluppo, sta da tempo orientando i propri interventi 
in azienda alla realizzazione delle condizioni valoriali (il tanto decantato “purpose” che il 
più delle volte resta nei documenti) alla base di un effettivo e duraturo engagement delle 
persone. 

 

AI Act e selezione del personale: cosa cambia per recruiter e candidati  

Negli ultimi anni l’intelligenza artificiale è entrata in modo sempre più pervasivo nei 
processi di selezione del personale. Oggi è normale che un algoritmo analizzi centinaia di 
CV in pochi secondi, suggerisca i candidati più idonei o supporti i recruiter nella 
valutazione delle interviste. Un’evoluzione che ha portato con sé una promessa forte: 
rendere il recruiting più veloce, più efficiente e, soprattutto, più oggettivo. 

Eppure, proprio questi strumenti sono oggi sotto osservazione. Con l’introduzione dell’AI 
Act, il regolamento europeo sull’intelligenza artificiale, molti sistemi utilizzati nelle risorse 
umane vengono classificati come “ad alto rischio”. Una definizione che può sembrare 
sorprendente, soprattutto se si pensa all’AI come a un alleato dell’innovazione. Ma che 
diventa più comprensibile quando si guarda all’impatto concreto che queste tecnologie 
possono avere sulla vita delle persone. 

Per capire cosa sta cambiando, è utile partire da un punto fondamentale: l’AI Act non vieta 
l’intelligenza artificiale, ma ne regola l’uso in base al rischio. Non tutte le applicazioni sono 
trattate allo stesso modo. Quelle che incidono direttamente sui diritti delle persone 
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vengono sottoposte a obblighi più stringenti. Ed è proprio qui che entra in gioco il 
recruiting. 

Perché il recruiting è “ad alto rischio”? 

La selezione del personale è considerata ad alto rischio perché tocca uno degli aspetti più 
rilevanti nella vita di un individuo: l’accesso al lavoro. Non si tratta semplicemente di un 
processo aziendale, ma di un passaggio che può determinare opportunità, reddito e 
prospettive di crescita. Quando un sistema di intelligenza artificiale contribuisce a 
decidere chi viene selezionato e chi escluso, il suo impatto va ben oltre l’efficienza 
operativa. 

A questo si aggiunge un altro elemento critico: il rischio di discriminazione. Gli algoritmi 
imparano dai dati, e i dati riflettono la realtà da cui provengono. Se quella realtà contiene 
squilibri o bias — ad esempio legati al genere, all’età o al percorso professionale — il 
sistema rischia di replicarli. Non è necessario che un algoritmo sia progettato per 
discriminare: è sufficiente che venga addestrato su dati distorti perché produca risultati 
distorti. In un contesto come quello del recruiting, questo rischio diventa particolarmente 
rilevante. 

C’è poi il tema della trasparenza. Molti sistemi di AI funzionano come scatole nere: 
producono un risultato senza rendere comprensibili le logiche che lo generano. Per un 
candidato, questo si traduce spesso in un’esperienza opaca. Si viene esclusi da un 
processo senza sapere esattamente perché, senza poter accedere a una spiegazione 
chiara e senza avere strumenti per contestare la decisione. In un ambito così sensibile, 
questa mancanza di trasparenza rappresenta un limite importante. 

È proprio per questo insieme di fattori — impatto, rischio di bias e opacità — che l’AI Act 
interviene in modo deciso sul recruiting. In concreto, molti degli strumenti ormai diffusi 
nelle aziende, come i sistemi di screening automatico dei CV, i modelli di ranking dei 
candidati o gli assessment predittivi, rientrano nella categoria dei sistemi ad alto rischio. 
Non perché siano intrinsecamente dannosi, ma perché contribuiscono a decisioni che 
hanno un peso significativo. 

Cosa cambia per i recruiter? 

Per i recruiter, questo scenario segna un cambiamento importante. L’uso dell’intelligenza 
artificiale non può più essere visto semplicemente come un modo per velocizzare il 
lavoro. Diventa una responsabilità. Chi utilizza questi strumenti è chiamato a 
comprenderli, a monitorarli e a garantirne un uso corretto. Il principio alla base è chiaro: 
l’AI è uno strumento a supporto che non deve sostituire il giudizio umano. La decisione 
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finale resta una responsabilità umana, e proprio per questo deve essere informata, 
consapevole e contestualizzata. 

Questo comporta anche un’evoluzione nelle competenze. Non basta più saper 
interpretare un CV o condurre un colloquio. Diventa sempre più importante saper leggere 
i risultati prodotti da un algoritmo, riconoscerne i limiti, individuare eventuali distorsioni. 
In altre parole, il recruiter si trasforma gradualmente in una figura che combina sensibilità 
umana e capacità analitica. 

E per i candidati? 

Dal lato dei candidati, invece, l’AI Act introduce maggiori garanzie. Le persone hanno il 
diritto di sapere quando un sistema di intelligenza artificiale è coinvolto nel processo di 
selezione e di ricevere informazioni più chiare su come vengono prese le decisioni. 
Questo apre la strada a una maggiore trasparenza e a una maggiore possibilità di tutela, 
soprattutto nei casi in cui una decisione possa essere percepita come ingiusta o 
discriminatoria. 

Naturalmente, questo non significa che il recruiting diventerà perfettamente equo o 
completamente trasparente. La tecnologia resta uno strumento complesso, e la sua 
efficacia dipende da come viene progettata e utilizzata. Tuttavia, il quadro normativo 
spinge chiaramente verso un uso più responsabile e consapevole. 

In questo senso, l’AI Act non deve essere visto solo come un vincolo normativo, ma anche 
come un’opportunità. Ripensare i processi di selezione, renderli più strutturati, 
monitorabili e trasparenti, può portare benefici concreti, non solo in termini di 
compliance ma anche di qualità delle decisioni. 

Un uso dell’AI più responsabile 

Alla fine, il punto non è se utilizzare o meno l’intelligenza artificiale nel recruiting. La 
direzione è ormai chiara e difficilmente reversibile. La vera sfida è come utilizzarla. L’AI 
Act segna un passaggio importante: ci ricorda che l’innovazione tecnologica, soprattutto 
quando incide sulla vita delle persone, non può prescindere dalla responsabilità. 

Il futuro della selezione del personale sarà sempre più guidato dai dati. Ma sarà anche, 
necessariamente, più attento, più trasparente e più umano. 
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